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Importante appuntamento con i lavoratori sui problemi del gruppo 

OGGI ASSEMBLEA PUBBLICA 
ALL'INTERNO DELLA «IBP» 

Interverranno il presidente della Regione Marri, i l sindaco Perari, partiti, consigli di fabbrica e rap
presentanti dei movimenti giovanili democratici - Ampia mobilitazione contro le chiusure dell'azienda 

Lavoratori della IBP durante una recente manifestazione 

1 CONGRESSI DEL PCI / « Perugina » 

Un occhio alla crisi aziendale 
Paltro alla evoluzione 

della situazione politica 
L'assise dei comunisti della IBP ci sarà sabato - A colloquio coi compagni 
della sezione di fabbrica sulle nostre proposte per la ristrutturazione 

PERUGIA — I comunisti della più grande 
fabbrica della provincia di Perniila, la Pe-
rugina-IBP, si r iuniranno sabato matt ina 
per il proprio congresso di part i to . Come 
si è preparata hi sezione a questo impor
t an te appuntamento? Ne discutiamo e r a 
i compagni Salvatore Paladino, segretario 
di sezione e Armando Ferranti , responsa
bile dell'organizzazione. 

«Le iniziative che abbiamo messo in pie
di. dice Paladino, sono molteplici e di di
verso segno. Abbiamo intanto organizzalo 
t re significativi seminari: uno sulla via 
italiana al socialismo iccn il compagno Ste
fano Miccoli»>. un altro sul rapporto sin
dacato part i to (eco il compagno Cimo Guer
ra del C O , il terzo, infine, sulla questione 
femminile reti la compagna Aida TIMI. 

«I l dibattito è sempre stato vivace e la 
partecipazione ricca». «Non solo — inter
viene Ferrant i — ina tra le al t re iniziative 
precongressuali i comunisti della Perugina 
hanno scritto e s tampato due numeri di un 
vero e proprio giornalino. "Unità operaia", 
in cui sono stati affrontati ì vari problemi 
produttivi della fabbrica». Un mese fa inol
tre . continua Ferranti , la nostra sezione si 
è incontrata con la sezione comunista del
la '"Terni" per una valutazione comune 
della situazione economica e sociale del
l 'Umbria. per valutare le condizioni produt
tive delle due fabbriche, per fare un rap
porto su come le sezioni comuniste opera
n o neile grandi realtà industriali della re
gione ». 

Ma quant i iscritti al PCI ci sono* alla 
Perugina? « 140 tra operai e impiegati han
n o la tessera del nostro part i to — risponde 
Paladino. Ma bisogna considerare anche 
il fatto che molti compagni seno iscritti 
nelle sezioni tcrr.toriali e nei paesi d'ori-
pme. Comunque credo che sia una cifra che 
ci possa soddisfare. Bisogna dire anche che 
dallo scorso anno siamo aumenta t i di una 
trentina di iscritti e l'azione di proseliti

smo è forte e va sempre avanti . Va an
che detto che la sezione comunista all'in
terno della IBP è da ben t re anni che esi
ste, dal momento che prima hi organizza
zione era solo una cellula e faceva capo 
alla sezione di S. Sisto ». 

Come vi muovete nell 'attuale s ta to di 
crisi della fabbrica? « In effetti la classe 
operaia della Perugina — dicono i compa
gni - - non e quella, per tant i motivi, delle 
Acciaierie, tuttavia possiamo dire che è 
combattiva e viva. Ed ha dimostrato in 
pieno nella situazione a t tuale di congiun
tura l'unità tra gli operai e gii imp.egati 
c!ie. centro la volcota padronale, hanno di
spiegato una maggiore volontà di lotta e 
di elaborazione sui temi della diversifica
zione produttiva, delia nuova tecnologia. 
dogli .nve.it unenti. Noi comunisti siamo 
consapevoli delle difficoltà dell'azienda e 
de! fatto che in t re anni questa ha perso 
ben il M'i- della sua quota sul mercato. 
Appoggiamo perciò una ristrutturazione a-
zienriale ohe sia fondata sugli investimen
ti e sulla produzione. Buitoni però deve 
parlare con più chiarezza. Nel 1979. con
cludono i compagni, l'occupazione della Pe
rugina dovrà r i tornare al suo livello attua
le. Anzi ci stiamo battendo affinché la 
proprietà assuma un'ipotesi decisa di svi
luppo dell'occupazione ». 

Dunque i comunisti della Perugina vanno 
o congresso forti di una situazione che ve
de il grande complesso dei lavoratori che 
forma la Mia politica su di una elaborazio
ne rigorosa e su una attività politica or
ganizzativa senza precedenti. Un ultimo ele
mento va sottolineato. La sezione ha de
ciso di fare del proprio congresso (che si 
terrà sabato a part ire dalle ore 9 nei lo
cali di Via Valentini (Madonna Alta) e che 
sarà concluso dal compagno Gino Galli, se
gretario regionale del PCI), una grande as
semblea a p e n a per tu t te le forze politiche 
democratiche. 

PERUGIA — Grande appun
tamento stamattina alla Pe-
rugina-IBP. Nella sala mensa 
dell'azienda, alle ore 9, gli 
oltre 3.500 lavoratori si in
contreranno in un dibatt.to 
sulla situazione dell'azienda 
con il presidente della giunta 
regionale Germano Marrj, 
con il sindaco di Perugia Gio
vanni Perari, con i parlamen
tari umbri, con i consigli di 
fabbrica di altre aziende e, 
fatto molto importante, con 
i rappresentanti dei movimen
ti giovanili del PCI, PSI, DC, 
PRI, PSDI, PLI, PdUP e 
Avanguardia operaia. 

L'assemblea di oggi, oltre 
che occasione di dibattito sul
le prospettive occupazionali e 
produttive della fabbrica, si 
pone anche quale momento 
di ampia mobilitazione men
tre le pasizioni della dire
zione IBP si fanno sempre 
più chiuse. A fronte di una 
seduta del 20 per cento nella 
domanda complessiva nel set
tore dolciario, l'IBP accusa 
un colo del 38 per cento nella 
domanda di mercato rivolta 
verso i propri prodotti dol
ciari. Di qui le ipotesi della 
direzione aziendale per la ri
duzione della produzione e 
dell'occupazione. 

«Gli incontri con la IBP 
— viene affermato infatti in 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica della « Perugina » 
— hanno chiaramente dimo
strato che esiste il tentativo 
di ridurre sostanzialmente r 
occupazione e che non c'è in
tenzione di far investimenti 
che diano prospettive di svi
luppo nelle aziende della IBP. 
Questa posizione, oltre che 
eludere gli impegni dell'ac
cordo del 23 febbraio '76. af
ferma una politica che, ridu
cendo le basi produttive, si 
ripercuoterà sulla già preca
ria economia della regione». 

La direzione IBP sembra 
quindi aver abbandonato an
che quelle ipotesi di investi
mento (settore dei precuci
nati, ecc.) che da tempo le 
organizzazioni dei lavoratori 
ponevano come imprescindi
bili per rilanciare l'azienda. 

Su queste questioni l'azien
da stessa aveva preso in pre
cedenza numerosi impegni. In 
tale contesto « occorre perciò 
sviluppare iniziative — affer
ma il CdP Perugina e la 
PILIA provinciale — sia che 
contrastino con gli obiettivi 
dell'azienda, sia di sollecito 
a che vengano varate a bre
ve scadenza leggi (piani di 
riconversione, piano agricolo-
alimentare) in grado di rilan
ciare investimenti e lo svi
luppo produttivo». Di qui la 
mobilitazione dei lavoratori 
de! gruppo e l'iniziativa di 
oggi di coinvolgere diretta
mente forze sociali e politi
che nella città e nella re
gione. 

La vertenza « Perugina », 
come del resto ribadiscono 
gli stessi lavoratori della fab
brica. interessa l'intera col
lettività sia per le dimensioni 
dell'azienda che per le pro
spettive di sviluppo del grup
po in Umbria. Se infatti è 
necessaria una ristrutturazio
ne ed una riconversione della 
Perugina, ipotesi di puro ri
dimensionamento degli im
pianti sono inaccettabili. Ri
vendicazioni in questa dire
zione degli amministratori del 
gruppo hanno inoltre un sa
pore aziendalistico ed arre
t ra to: non sì considera infatti 
quella che è l'unica ipotesi 
di sviluppo della Perugina e 
cioè la diversificazione della 
produzione assieme ad un se
rio programma di investimen
ti in già individuati settori 
produttivi sensibili di note
vole sviluppo. 

All'università di Perugia 

Occupata 
la facoltà 
di Lettere 

Prosegue l'attività didattica — Decisa la par
tecipazione all'assemblea nazionale della FLM 

PERUGIA — Da ieri mat
tina è occupata la facoltà 
di Lettere e Filosofia dell" 
Università di Perugia. La 
decisione è stata presa al
l'unanimità nel corso del
l'assemblea di facoltà in 
centrata sull'esame del di
battito tenutosi domenica 
nell'Università di Roma e 
sull'analisi delle prospet
tive di movimento nell'U
niversità di Perugia. Do-
JK) ì numerosi interventi 
d'aula Magna di « lettere » 
era gremita di studenti) è 
stata approvata all'unani
mità una nìo/ ;one. nella 
qiwle si evidenzia il e a 
rattere democratico dell' 
occupazione. 

L'assemblea genera le 
della facoltà di Lettere de
cide l'occupazione della 
facoltà — si legge nella 
mozione — garantendo la 
democrazia assembleare e 
lo svolgimento corretto di 
tutte le attività di con
fronto e di d.battito (as
semblee, seminari di mas-

,,a. gruppi di .studio') e !e 
attività indispensabili por 
gli studenti Ue.-i di lau
rea. esami). 

Si rifiuta ogni tentativo 
di prevaricazione e di stru
mentalizzazione di parte e 
si richiede il ricredo di 
tutti con l'unita discrimi
nante dell'antifascismo e 
della \ d'unita. di battere 
Malfatti ed Andreotti. Ri 
badiseo - - ri.ee anco'a la 
moz'onc- — l'.utenz one di 
intervenire, .-ai p;attafor 
ma autonoma, all'oc seni 
bica nazionale ilei qu uiri 
nazionali della FLM del 
7 8 1) marzo con la pronto 
zione della discussione .-ni 
problema dei rapporti mo
vimento studente-co sinda
cati confederali o con 1' 
elezione dei delegati che 
parteciperanno. 

Si impecia (unitamente 
alla mobilitazione delta 
facoltà) a una partecipa
zione di massa alla mani
festazione nazonale dell'Il 
marzo a Roma. 

Durante lo sciopero a Spoleto 

Provocazione 
degli 

«autonomi» 
Una trentina di provocatori con la forza hanno 
impedito di parlare a due studenti della FGCI 

SPOLETO — Grave provocazione antidemocratica a 
Spoleto. Mai tedi mattina, in occasiono dello sciopero 
cittadino (la FGCI aveva indetto un'assemblea nella 
sala «Villa redenta» di Spoleto, sul tema «scuola e 
occupazione») poco dopo l'inizio, 3040 giovani tra i 
trecento che partecipavano all'assemblea, impedivano 
fisicamente l'intervento di due compagni della l'CìCl e, 
poco dopo, cpicllo del uce-indaco di Spoleto 

Una p"ovocaz:one grav .sa.ma :n una a.-.-enba a de...» 
FGCI ad opera di sedicenti . ' autonomi» sulla scia dei 
più noti episodi di violenza maturat i nell'Università di 
Roma. I 3040 giovani sono di dilticile colloca/ione «po
li t ica" qu in to di chiari intenti piovocaton. .mticomu 
msti ed ami operai ciuciavano anche sloiian del tipo 
«Lama il ponolo non t ' a m a » ) - .si t rat ta m deunitiva 
di un mi-oiiL'ho intonile fatto di r i te imunt i v.ui. ri.i-ih 
« indiani metropolitani ». alle frange più violente e neo 
squadrisiìeho della cosiddetta area «autonoma". 

La maL'L'ior parte dei giovani ciano di luon Spoleto 
(Poi nino, 'l'ermi : alcuni elementi facevano o tanno 
nfeiimcnto a Lotta Continua ed altri ad un iiiuppo 
di Foligno — che si autodefinisce — .* bolscevico leni
nista ». Se le matrici politiche sono molteplici e non 
ben individuate resta evidente il metodo pievancatore 
e neo squadrista con il quale è stato impedito fisica
mente ai compagni della F(ìCI di portare avanti le pio-
prie posizioni peraltro aperte ad ozili confronto civile e 
democratico. 

A-Meme ad una ferma condanna di simili episodi. 
va riaffermata la necessità di una mobilitazione e di 
una seria vigilanza contro omn tentativo r!ì yrovocazione. 

Questo avvenimento può essere considerato, per for 
Urna, un episodio marginale ed isolato nel panorama 
della nostra regione, ma va comunque at tentamente va
lutato nella sua cravità e nei suoi collegamenti con ì 
più gravi fatti verificatisi ni quest; giorni 

La X IV edizione della «Sagra del tartufo» ha riproposto i problemi della zona 

La Valnerina si presenta a Norcia 
con i suoi prodotti e i suoi guai 

La mostra ha riscosso un morìiato successo ed ha evidenziato una rivalutazione qualitativa del prodotto 
locale — Restano aperte le vecchie piaghe dell'abbandono dell'agricoltura, della viabilità, dei servizi carenti 

PERUGIA - L'azienda dovrà pagare salari contrattuali e contributi 

La FAB condannata per il lavoro nero 
Una sentenza molto importante emessa in base alla legge n. 877 del 1973 

PERUGIA — Un'importante 
sentenza c-ul lavoro a domi
cilio è s ta ta pronunciata ieri 
mat t ina a Perugia. r. pretore 
ha infatti condannato !.i FAB 
di Marso-.ano iproduce an i -
coli per bagno» a riconoscere, 
e quindi pacare in questo 
senso, come dipendente una 
donna che svolgevo lavoro a 
domicilio per conto dei'.a fab
brica. 

Per il pretore di Ponisi.* la 
donna svolseva infatti un la 
voro che e equiparati.".e a 
quello eseguito in fabbrica. 
L'operaia, in pratica, com
pletando alcuni portalamparie 
destinati agii srxvohi da ba
gno prodotti dalla FAB. svol-

Domani dibattito 
di «Cronache umbre» 

sulla riconversione 
Domani, venerdì, n'.'.a sala 

Convegni de..a Banca n.iz.io 
nale del lavoro » ingresso in 
\ i a Bomvzzt» di Porag.a. a'..o 
«re 1530. la rivista «Crona
che Umbre » organizza un im
portante dibattito sui prob.e-
B l della riconversione e dello 
•flluppo industriale. 

seva una mansione diretta
mente gu.data dall'.mprend'.-
tore con caratteristiche quin
di esclosivarr.ento meccani
che. Non si t ra t ta perciò di 
un lavoro autonomo, rr.a di 
lavoro dipendente svolto sotto 
le direttive dell'imprenditore 
in Questione. 

D: qui la sentenza del pre
tore di Perugia che prevede 
anche il pagamento sa parte 
della FAB dello spettanze re
lative all'operaia in questione 
della sua accertata qualifica 
di dipendente del", agenda . 

Si t ra t ta della prima sen
tenza emossa a Perugia in 
tema di lavoro a domicilio 
m base alla lez^e del di
cembre 1973 n. 877. Una sen
tenza ohe contrasta la pra
tica di utilizzare lavoratori 
senza metterli ir. regola: al
enili imprenditori cercano ad 
esempio" d: far iscr.vere alle 
Camere di commercio come 
artigiani maestranze che svol
gono in pratica un lavoro 
dipendente a domici'..o. evi
tando co»i sii oneri derivanti 
dalla stipula di un appos.to 
contrat to di lavoro 

La mag.stratura di Penuria 
con questa sentenza, istitui
sce un precedente importante 
che tiene conto dello reale po-
Mzione occupazionale del la
voratore. 

La regola degli evasori 

<r Le tasse rulla rilla? Ma sono tutte pagate! fa parte degli 
immobili dell'aziende. Certamente anche la Ferrari e — come 
dire — naziendale>>. Sa... e vale anehe per la barca, serve 
come rappresentanza. Lei mi capisce non si possono trattare 
afran dimenticandosi della forma, è un pò come la cravatta 
nelle cerimonie ufficiali...*. Risposte perfettamente «legali» 
che un. non molto ipotetico, imprenditore potrebbe dare in 
materia fiscale. 

In merito ad esempio alle dichiarazioni dei redditi esposte 
al comune di Perugia, l'associazione provinciale degli indu
striali. e non solo per dovere di scuderia fa precisazioni in 
questo senso. Tutto è legale, come afferma l'associazione in
dustriali che per molti imprenditori il reddito dichiarato te 
riportato dalla stampa umbra) non corrisponde alla cifra com
plessila sulla quale gli stessi imprenditori pagano le tasse. 

Siamo d'accordo, r.e lo avevamo dimenticato, che Ce la 
cedolare secca. l'IRPEG. l'ILOR ed altre imposte che gli im
prenditori devono pagare, ma r.on era questo che veniva messo 
in discussione. Quando Mario Spagnoli dtchiara un reddito di 
meno 5<> milioni, il fratello Massimo di meno 30 milioni e Lui
sa. — certamente la più fortunata ~ di circa 4 milioni (che 
sia un'impiegato statale?), molte domande vengono naturali. 

\on si tratta comunque dì contestazioni ai singoli, ne di 
scarsa vendicità delle precisazioni dell'associazione industr.a-
li. Sti di fatto che — come affermava il vicestndaco Meni-
chetti ieri mattina ni una intervista al Messaggero — che Ve-
v astone complessiva del comune di Perugia è elevata è quindi 
p:u che legittimo riaffermare la necessità di severi accerta
menti in materia che. anche al riconoscimento di chi paga le 
tasse, siano indirizzati particolarmente i^erso i redditi di
chiarati che fanno sorgere dubbi. Dubbi che ci paiono legitti
mi e dei quali gli stessi interessati dovrebbero 'richiedere un 
preciso ed ufficiale chiarimento. 

NORCIA — La Valnerina e 
Norcia hanno dato vita an
che quest'anno alla « Mostra 
del tartufo nero, dell'artigia
nato. e dei prodotti della Val
nerina», giunta alla sua XIV 
edizione. La Mostra e un po' 
la sintesi delle attività pro
duttive di queste zone, da 
quelle agricole a quelle del
l 'artigianato e del turismo 
collegato agli sports della 
montagna dall'escursionismo 
allo sei ai valori artistici ed 
ambientali ed anche alle at
trattive alimentari. 

Lo sforzo degli organizza
tori della iniziativa è ogni an
no notevole ma. come ci dice 
qualcuno, comincia dopo an
ni ad essere compensato da 
qualche segno di carattere po
sitivo almeno per quanto ri
guarda una certa rivalutazio
ne qualitativa del prodotto lo
cale necessaria per ridare 
credibilità ad un mercato per ' 
troppo tempo inquinato da.la I 
filosofia della quantità incon- j 
frollata o quasi. ' 

Il prosciutto di Norcia avrà I 
in futuro il suo bravo mar- I 
chio a garanzia della «ori-'*- j 
ne controllata >> cosi come la 

j lenticchia del Caste'.ìuccio è 
decisamente passata all'offen- } 
siva contro il prodotto fa- | 
sullo che troppo spesso si pa- ; 
voneggiava del suo nome: og- ! 
gi in qualche negozio si logge ! 
la importante puntualizzazìo- j 
ne che indica nel prodotto 
esposto la «vera lenticchia 
del Castelluccio » ed un esper
to ci spiega come sia « ve
ra » sul serio. 

Non bisogna però pensare 
che, con questa Mastra. Nor
cia. la Valnerina e la monta
gna siano uscite dai mali e 

dagli affanni provocati da una 
crisi che qui dura da anni. I 
problemi da risolvere sono 
molti, lo hanno ribadito nei 
discorsi inaugurali il sindaco 
di Norcia, il d e . Novelli e 
l'assessore regionale alla agri 
coltura, il socialista Belardi-
ne'.l; che ha però ricordato 
l'impegno che caratterizza io 
operato della Regione in que-

i s te zone per dare alla mon-
1 lagna una diversa e più s.-

cura prospettiva di sviluppo 
pur nel mare di difficol
tà cui ci si trova dinanzi 
per la crisi nazionale, per la 
situazione degli enti locali per 
la situazione stessa delle 
strutture e delle infrastruttu
re del territorio. 

Parlando con la zen'.e, qui 
alla Mostra, i discorsi tornano 
su questi problemi: la fer
rovia soppressa, la viabilità 
minore m stato precario, i 
servizi in.s*affic;ent"i. po^.i la 
iniziativa r.ei settori tie.ìa !a-

\ vorazior.e e ridila trasforma 
i Zior.e dei prodotti. aboar.d-v 
j nato o quasi coccio r.^l.e lo- a-
j Irta minori il patrlrr.on.o arti-
i stieo e culturale, non ind.r.r-

zata e settori speeif.c: de.le 
caratterist.che di qu-vte zo
ne la istruzione profervs.or.ale 
con quel che ne consegne per 

; la occupazione ciovan.le. 
j Lo stesso teatro ove la Me-
; stra è stata a'.lest.ta è stato 
i distratto da un incendio r.ol 

1951 e qualche lavoro che r.e 
permette la utilizzazione in oc
casioni come ques* i e s t a o i 
reso possibile dal vo.r.nt.in ito 

j giovanile e di qua>he e:::.. 
| (lino. La Rezione per .1 ?<.-\-
, tro «unico onte -ìd in tono 
! nire) ha concesso un finanz.a 
ì monto che ha aper t i q.ia ohe 
• speranza per la ricostrazior.c 

di questo imoortante bone ci
vico. A Grotti una frana ha 
creato una cross.» strozzatu
ra sulla str.ìrìa nazionale per 
Norcia: è dal ir.p.:o di apri
le del 1976 che si at tende il 
necessario intervento del 
l'ANAS che per ora non è 
andato oltre ia instai .azione di 

semafori per il traffico alter
nato. 

Ma .1 problema più grosso 
è quello che rnruiirda i 're
mila cavatori di tartufo del
la zona nursina e della Val
nerina. I lavoratori si stanno 
muovendo per dare vita a 
lorme di attività asaOduta. 
ma esiste la esigenza di una 
revisione della Lejye Salari 
ba.-ata .-.u un protezion sino r-.x 

so peraltro precario da una 
recente sentenza della Cor
te cost'tuzionale che assimi
la ì! tartufo ad un qualsiasi 
1 unirò con ciuci che ciò com
porta di disordino e di dan 
ni nella raccolta. C e poi la 
necessità di affrancare il set
tore da certe ipoteche che so 
no evidenti anche alla Mo-Vra. 

Su questi problemi i cava 
tou Ind.ranno :">re,»to un con
vegno per aiinre reali pro
spettive aira.s.-ociazion:.-mo, 
comunque anche qui ir.à pre 
sente specie nel settore dt-lla 
lavorizicnr- de.le carni .sii.r.-' 
o d«\ pr>do". i'.i.-car.. P.e-
teiite a.la Mo.V.ra l'a.t.g.a-
na'.o te.sr..'.e del iesno dei 
ferro, un altro settore che 
cerca una e.-pensione e che 
trova nelle '«•-zi re .rionali con 
crete p<>s.-:»:.rà di .«-cstegno. 
A Nore a in quo.-ti siorni so
no pre-enti anche stands di 
cooperatori azricoli di tut ta 
la Rezione umbra, con i vini 
dei Colli del Trasimeno, i pro
dotti del Consorzio vitivinicolo 
di Perug.a e della Cantina so
ciale dei Colli spoletini. come 
a* testimoniare delle possibi
lità di sviluppo insite nell'as
sociazionismo. 

Fra lo aitre Mostre, e tra 
le iniziative culturali raccol
te nell'ambito della rassegna 
nursina. note-.ole quella di 
«opere pittoriche dei grandi 
maestri contemporanei*:> alle
stita dalla Galleria d'Arte 
« Pina P.-ssicli > di Roma Vi 
sono opere di Cagli. Guttuso, 
Par.ficaio. Omice.oli. Gilles-
se n. Vange'.li. Succi ed al
tri. Tra le personalità, z.i 
uomini politici, gli ammini
stratori locali giunti a Nor
cia a testimoniare l'interes
se e la sohciar.età delle for
ze democratiche per la mon
tagna. citiamo la compagna 
on. Alba Sraramucci. l'on. Da 
Poi d o l a D C . il Presiden
te dellT Amminis'razione pro
vinciale di Per iz ia compasno 
Grossi con l'assessore Rosci-
ni ed ì rappresentanti di t it
ti i grappi consiliari della Pro-
vincia. ammini^rator i regio
nali di Comuni e di Comuni
tà montane, dirlzenti di or
ganizzazioni cooperative e 
sindacali. 

I colpevoli? Ignoti 
Una spietata analisi dei mu

li della società contempo!li
nea e stata fatta da mondi
li m>r Lambni\cìiini 'nel ior*o 
di uii'omrliu svolta wi gior
ni scorsi durante la messa 
umiliale che il ie>voio di Pe-
riunii cclebia per i d'oma'^'i 
umbri. «Il punto a-petio 'le
vatilo tirila società che cam
bia — ha <let!o iMinbrificìmit. 
t'o»i almeno riporta la >;o?u 
dell'ufficio stampa diocesi-
nò — e quello dell'indiridun-
li*mo: og'!! persona ninnola 
e </> gruppo tende a far pie-
valere i propn mtere^--i. ac-
campando per se tutti t di
ritti e lawiavdo atri altri 
tutti i doieri». 

La seconda caratterista ci 
nc'i'itun che. /J:;'. uiiri-irjtinr 
Lumhruscltiri! nleia e quella 
<: delln felicità, intendendo 
con questo termine la ricerca 
di < io che è p'ù frale e co-
s'.u meno fatua. San j? trat
ta — ha continuato monsi
gnor L'imbruscliim — tanto 
di una filosofia, quanto di 
una prassi, rhc ci orienta 
net più diversi settori della 

i la ad ottenere quanto ci 
P'oponia'iio senza impenno 
ìursgnalc^ senza sacrifici, sen-
jf sofferenza e senza assu
mere responsabilità >>. E fino 
a qui monsignor Lambiuschi-
•a avrebbe, anzi ha molte ru-
aioni. Ma immediatamente 
dopo il rescoi i> passando ad 
esaminare le prospettive del 
domani liti afiernialo die 
« non so come >urà hi socie
tà futura, oggi dominata 
da! radicalismo e dal marxi
smo. .». Ci itene, allora, il 
tiuhhio cl'c •/ on-npior vesco-
io. iis'.tt la aiutinosi prece
dente. ,ndirhi nel <• radicali
smo e nel marxismo » /<• effu
so della dugrctjaz'one attuale. 

A pai te il fatto clic « ra-
d't ,':"'>> ' ' i n > e e >IK;IÌ ' M M I V M > 

'ii> due co-e tur .'.>?,» ne col-
legate e tanto meno i teine 
•••ul piano culturale e po'itico. 
i/ualcuno a questo punto ci 
tini'ebbe spianare e' e fine 
hanno i"t'o le i oiu-'amate 
responsabilità a> fini dell'egoi
smo, ind'Vidualismn, materia
lismo. che capitalismo da un 
lato e DC dall'altro hanno 
instaurato ne! nostro Paese. 

Eletto Liviantoni 

Passa alle 
sinistre 

la segreteria 
della DC 
ternana 

TKRNI — Novità ai vortici 
delia DC te :nana: maggioran

za lantamana dissolta, rottura 
al. ' interno dello .-tesso grup
po che si riconosce nelle po
si/ioni DAK tdoiotei-andreot-
t-an. lanfan.ani» ed ole.:.one 
eh un nuo\o .segreta', io politi
co prov.notale sostenuto dal
la v.n.-tra. Carlo Liviantoni. 

L'elv/.one di Liviantoni è 
awiini ' . i martedì sera, al 
'lO'in.i.f 0.V...I v \in.oiw del co 
m tato piovali alo do, convo
ca'a IH1!' proocde re alla so 
s".tu.'.one del segretario cV 
m.s-.onaiio Sonano La coali
zione tanfan.ano colombiana 
che da .-et'ombre dirigeva la 
DC ternana era stata messa 
in minoranza, m comitato 
provincia.e, d i ! rinnovo dei 
ruppi esentanti del movimento 
giovanile e dal movimento 
fomm.nile. di cui sinistra e 
ni'i'lioli.ini si orano assieu 
ra ' . :' controllo. 

Martedì .soia ì fanfaniani 
hanno dovuto neono-oere 1 
nnrament i sopravvenuti nei 
lappo.ti ci: t'orza e non han
no potuto far altro che at 
tenersi alla nuova situazione. 
Cosicché per ricoprire la ca
noa di -e_'i«!ano provinciale 
e -tato proposto Carlo Li
viantoni: su 117 presenti ha 
ottenuto 25 voti favorevoli, 
di:.* asten-ioni e una scheda 
nulla. 

II comitato provinciale ha 
dato mandato al nuovo segre
tario di presentare una lista 
di nomi che ine'tehi i suoi 
Più diretti collaboratori, cioè 
ì componenti della giunta pro
vino.ale. Insieme a questo 
ne.la pio--,ma seduta di co
mitato provinciale. Liviantoni 
dovià pie.-entare delle dichia
razioni" proirrammatiche, sul 
ia base delle quali sarà pos 
sitr.ie esprimere un giudizi) 
compiuto sul cambio della 
sruai.l.a nella DC ternana. 

Ma alcune considerazion. 
v!n da ade.--.o -ì pos-ono nvan 
. \ i :e ' si e ^fa-ldai^i—ima ma;; 
sr.oranzu sostanzialmente di 
destra e -i e me--o in moto 
un meccanismo che contie
ne alcun, elementi tV novità. 
Va r.cordato ohe in questa 
opo'. *'.one- 1.) sinistra de ha 
avuto una paito importante. 
ha e'.ot'o un suo uomo a se 
grctario e piobabilmente ne! 
lo prossime settimane si do 
vi oblio r.vere un rafforza 
monto dilla ministra stessa. 

Quali saranno dunque ì li 
flessi di questi mutamenti a 
voi t.ce d-'lla DC ternana? An 
elio se è ancora presto pe: 
d.rlo. -i può pensare che sia 
IDI stato poste alcune pre 
mosse pei un avanzamenti 
nt; lappo:! i tra le forze pò 
l i .ohe La DC ternana, no. 
mesi passati, si era attesta
ta su posizioni arretrate ri 
spetto i.lla stessa DC perugi
na. ad e-ompio per quanto 
i . j im. la !e commissioni con 
.'•Iiar- Da a'cune prime infor 
ma/ioni raccolte, ora la mio 
va segreter a sarebbe dispo 
nib.le ad assunz om di respori 
sab.'it.'i, ad e-ompio nei coi 
sdiz. e no: compren.-orl. 

E' evidente che questa nu 
k'n di.-pin.b.l tà — che. ovvi. 
rr.enfe. costituirebbe un fa'i 
positivo —- è u"o.sa n e . 
p'o.-vlm«' .--ett.mane alla voi 
lira d e le ..oe'tc che la nuov. 
-«"-.•Vria democristiana sa
cri.amata a cornute re. 

m. b 

Proposte della Giunta regionale 

Provvidenze per le aziende di trasport 
Tariffe speciali a Terni per i pensionati e gli invalidi 

g. t. 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURREMO: L ì bzrzz = i- '..\ d..z* 
LILLI: Gz.2 p - i » ; r i j r :~ V.M 1S 
MIGNON: li e r.:z,:<,o d e ; r--'_: 
PAVONE: L3 o-«. r:?r.*-iS5 
MODERNISSIMO: S BJD a. c e 

20. un re..'To ..--:•:-
LUX: V.eck era 

PERUGIA — E' s ta 'o sotto-
;->j.-to al parere d»-. a Coni
li. .ssione permeinc-nte Affari 
.-oc .ali del Con. IZ.IO regio
nale un aisog.ìo di legge ciel-
.a Giunta che prevede l'ero 
.razione comples-siva ti; 2 m.-
..ardi 551 m:..o.m 7S4 mila li
re per mtervent. finanziari 
a favore di azier.de esercenti 
a ut./, ir. e*.- pubb.icne d: con-
io----.one rc-e.ona.e. Lei som
ma. in sostanza, cor.tr.buisce 
a..e six-s< di <?«-:.o.ie del.e 
imprese per i. tra.-porto di 
pe-.-<>n.-> por l'ar.r.o 19^7. 

Attraverso que-'o provvedi-
rryn'o. eoe . la R.-g.or.e nri-
dora pcsc.oi.e il p r ò e z i . men
to do..Vittiv.ta de.le imore.-e 
oh t:,us;>jrto. one. c->xe e i.-> 
t e nec».-ss.t.:no di q.ies*.e .-ov-
'.tr...">r,; per una jost.cr.c e 
toncm.ca del serviz.o. IA- irn-
r»>e interessit»- a. provvedi
mento .-ono quel.e che £>er» .-
f?no autotrasporti di .ir.ee 
«>rd.""..ir.«_ per i. trasporto d: 
:>?r^-or.e in asse a conce^.one 
r<-z:ona.e. nonché le f o c e ' a 
• l'.onti diritto a..- .-<jv»er.zior.. 
per i'oserriz.o ti.-,.e .•.ato.ir.ee 

• t . i . w i w . e Gè..a Jerrov. 

TERNI 
LUX: i re av. ; . .2 m : . e 2 2 : . ; 
PIEMONTE: SÌ:Ì- Express 
FIAMMA: 5< -eco 
MODERNISSIMO: ?:~.Ì-Ì;-.Z 
VERDI: Oc: ; . ! --ZI-
POLITEAMA: C i S?-;«-i 
PRIMAVERA: . V ; / : . ; : T ; k » : ' : : 

; ; . - ! : i^f.-.àzs.z I c . - i i e G ; i 

" f O U G N O 
ASTRA: L- ca-.Ic-a r ;s ; S' ̂ 3 .' 

.spsiie.-i C1;.:ÌCT 
VITTORIA: Ce o e, - sn-.bo a^l-

t ; -c Ca .3ì.-.2n 
SPOLETO 

MODERNO: li csrssra n*ro 
TODI 

COMUNALE: L'»m e» 

ripo.t-to Norc.tì e rie.la train-
\ . A Ter.i. Ferenti..0. 

D. detti contributi s. av
varranno .morose .1 prevalen
te pirtec.pa/ior.e pubb.ica per 
2 milioni e .vrt rr...a lire e 
imprese pr.vate rvr 51 milio
ni 734 m.la .ire. L'a,ve_-r.az:o 
.".v rivi C'-.-triojt: .i..c impre
se a prevalente partec:paz:o-
:.-.- p^hb.ira sarà tìe.egata al-
.e province di Perue.a e Ter 
11: alle q j ì l i saranno dls'ri 
bure r-sp^ttivamente un m: 
. ardo f 7&"; m.'.or.i e 718 mi-
1.0111. LA Giunta reg.or.ale 
na chie-to la procedura dur-
•-'•T.za p>'r la d scissione del 
:J.^: -.i/cl-rr.v.v.o 

TERNI — Nel quadro del
lo iniziative preso dall'am
ministrazione comunale del
la nostra citta per adeguare 

lo tariffe pubbl.cho al ero 
-ttt i te co./.o do: .-e-vizi ro.si. 
0 por fiir fronte «»"."«• colpe 
V)/.ì l a t i t i m i dello Stato. .11 
quo-to. come m a'.tr. —•••n 
ri. . p:>/.'. ri. . trasporti p'ib 
bl.ci sub.rar.no dolio ul'er.o-
ri variazioni. «Come si r.cor
derà. rial 1. gennaio ;'. c^.-to 
ri-"\ b.g... i to d: cor-a sem
plice e .-.t<ilo portato cut 50 
a e» fi'o !.:• » Mi.-ri.If .iZ.rt 1. 
furino app irt.i'v m\ii.<- ;ii 
prezzi dezli abbor..irr.-.r,':. 

Ora. iia'e le ai.idenip.enze 
z-iv.-.-iia' ve r.e. « <"i-f.-f ,-,•. <:• • 
-r.. F'V. I <.:'... «• p.-.- .. «i c:--'-
«cr proziud.care uno v.'.lup 
:>"> del 'ra-por*o p j b b .«-o ir-
bao. . l'.-.inm.r.. *r.:/.'i'.- <• 1 
ir. io..r.e d. T.;m. :.a dovuto 
rie ' .cero di ci...-, mare a cor. 
tr b.i.r. alle spese p--r .1 ser-
*. "z.o ---r-che le cji'.'Z'c.-i'- « p - . 
VI .-Z.«i*•_ -• . . r . / . ; . n . .-. h,! = -0 
rcdd.v» e nval.d: che prima 
u^jfrj.Var.o ce la t« s;o-a 
gratuita d. l.bor.i e.rcc..»?..o 
r.t„ no. mezzi pubo-c:. Ir.i.it-
*:. o partire da'. I. marzo. 
o/j"-*! c."?.d.ri: d'»vrar.r.o 
;xigare rn.lle l.re ;.. mcfe 
pc : usuf.-^.re ne: rr.<\zzi d. 
: raspai.— o p.ibb..co , - J . tcrr. 
tcr.o comuna.e. 

Per evi* a re disor.-ninazto 
n. e raggiungere ;1 mas.-.mo 
d: equità ne.lo. r.p,irt.zir.ne 
rie. c o - i d. un serv.z.o pub 
b. <o co-i i.T.p ctarit.'». .1 Co-
mjne ha stabi.ito alc.me ro
sole. r.ohii.<lendo p recs . re
quisiti. 

Per <r\i enz.éni (a b.is£a 
rxtisione » 1 residenza r.e". co 
m i n e di Temi : reddito rr.en 
silo «a qualsiasi titolo p-.-r-
oepl'o» ed individuale di 
L. lOOOfiO lorde; una pen.-io 
ne di .nvalidita r.cor.osciuta 
dazi, enti competenti. 

Coloro che vorranno Usu
fruire di tali agevolazicoi do
vranno fare domanda alla 
ASM-SASP. dimostrando di 
essere .n poiaCiio dei requi
siti r.ohie-jìi. 

Fermento nel 
PS! perugini 
per il « caso 

Rumor » 
PKRUGIA — Continua il ft 
:i.«ivo d'-'la ha-e soc.ali-t^-. 
<v.t,o ,.i d< c.j.one presa da. 
par.an.en*.»r. c'»'l P3I. di non 
prfKiàt-r?- alla raccolta del 
..- f r::>- p'-r l.i messa in ste
lo ci. . .<.,: , i ti. Mar.ano Ru 
m .•*. co.nvcj.to. come si 3a. 
r.'-..'affare L-^<khe<;d. 

lì.-..','- -O.-.T.I socialiste d: 
tut ta Italia continuano ad ar-
r.\ ir t in v.a del Corso tele-
z.-ammi d. ri.sìenso. Î e asal-
cj-az.oni fornite dallo stesso 
.-.-.'."t'.'.r.o Gol p-art.to sul non 
ab'-\ii.dGno de.la linea deh'al-
tt-rn.-.t.v.\ non sono vaise ft 
d. .-.pjro il sospetto che la 
opzione de". PSI per l'assolu-
z.or.e del. esponente ò mocrl-
s ' a n o rr:ppro-er.t. la pr.ma 
fa--• d. avvir .namento t ra DC 
o PSI. 

Li -f/.r.^r « Andrea Costa » 
d. Perug.a ha inviato alla dl-
rez'one centrale un telegram
ma nel qua.e si esprime 
« ferma protesta per la deci
s o n e assolutoria presa net 
crr.front. d. Rumor <\ Tale de 
es tone — dice il testo del te
ledramma — scred.ta il par
ti to a livello nazionale e non 
rappresenta assolutamente La 
volontà r .nnovatnoe dei mi-
i.tanti socialisti. 

Un altro telegramma e sta
to fatto pervenire aila dire-
z.ono centrale del PSI dai 
nuclei az.endaM socialisti del-
l'csi^dale reg.onaie ti Peru-
g..^. Nel testo del telegram
ma si espr.me totale disseiv 
so nei confronti della deci
sione adottata da una ristret
ta maggioranza di parlamen
tari soc.alisti sul caftoRWBOr. 
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